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si ponga un immediato rimedio 
a questa situazione che, alla luce
della recente circolare del-
l’Agenzia delle entrate, rischia di
mettere in serio pericolo l’attivi-
tà di interi settori del mondo 
delle costruzioni. Sono troppi – 
ha continuato Piazza - i profili 
che richiedono ulteriori appro-
fondimenti per consentire 
l’adeguamento dei processi ge-
stionali e amministrativi, sia 
delle imprese committenti sia 
di quelle esecutrici. Poter confi-
dare su un quadro di regole chia-
ro in tutti gli aspetti è un presup-
posto imprescindibile per con-
sentire alle imprese di riorga-
nizzare, una volta per tutte, i 
processi amministrativi e ge-
stionali».  
C. Doz. 

parte della società cui ha affida-
to l’intervento. 

«Con queste nuove norme c’è
un rischio di blocco delle attività
per interi settori. Serve un rin-
vio o una soluzione alternativa»,
dichiara il presidente di Ance 
Lecco e Sondrio, Sergio Piazza, 
esponente di un comparto che 
ha chiesto un coinvolgimento a 
livello locale di tutti i parlamen-
tari per chiedere la soppressio-
ne delle nuove regole in materia
di ritenute negli appalti o, alme-
no, di procrastinarne l’entrata in
vigore al 1° luglio 2020, appli-
candole ai contratti stipulati dal
1° gennaio 2020, rivedendone i 
meccanismi di applicazione.

«Abbiamo sensibilizzato i
parlamentari delle nostre pro-
vince perché si attivino affinché

introdotta con il decreto fiscale 
collegato alla manovra, che pre-
vede una stretta sulle ritenute 
negli appalti e subappalti. Le 
aziende appaltatrici e subappal-
tatrici affidatarie della realizza-
zione dell’opera dovranno ver-
sare direttamente le ritenute, 
mentre la ditta committente 
non dovrà anticipare la provvi-
sta per il versamento delle rite-
nute di tutti i lavoratori impie-
gati, ma dovrà verificare l’avve-
nuto versamento di queste da 

ai soggetti competenti di risol-
vere il problema». 

Gli edili delle due province si
sono dunque rivolti anche a de-
putati e senatori dei due territo-
ri per cercare di raddrizzare 
questa ennesima stortura buro-
cratica, che – alla faccia della 
semplificazione – può incidere 
in modo solo negativo nell’ope-
ratività delle aziende, nel pur 
corretto tentativo di combatte-
re l’evasione fiscale e contributi-
va. Si tratta di una nuova norma,

I costruttori 
L’Ance di Lecco e Sondrio 

chiede al Governo

di correggere

la normativa 

«Le novità sulle rite-
nute negli appalti rischiano di 
bloccare l’intero settore del-
l’edilizia, e non solo. Per questo 
motivo abbiamo chiesto anche 
ai parlamentari di Lecco e Son-
drio di intervenire per chiedere 

«Le ritenute e gli appalti 
Così si rischia la paralisi» 

Sergio Piazza, presidente Ance 

Confartigianato ha avviato un progetto formativo con la fondazione Clerici 

Academy. Confartigianato Lecco ha avviato un progetto formativo con la Fondazione Clerici
Sedici studenti del secondo anno per operatore meccanico saranno in azienda per 495 ore 

n «Il “saper fare” 
deve coniugarsi 
adeguatamente 
con il “sapere” 
scolastico»

L’alternanza tra la scuola e il lavoro
si concretizza nelle imprese artigiane

La Fiocchi
conquista
un altro titolo
mondiale 

Stefano Fiocchi, presidente 

Provincia di Lecco – perché con-
dividiamo con Confartigianato 
la stessa impostazione e lo stes-
so fine: offrire ai ragazzi una pos-
sibilità di crescita e un’esperien-
za di qualità in una collaborazio-
ne di lunga data. Con il Crt, Con-
sorzio radio-video tecnici – che 
fa capo a Confartigianato verrà 
avviato un percorso didattico di 
circa 80 ore per gli studenti di 
terza del corso operatore elettri-
co per approfondire, tra gli altri, 
aspetti quali la domotica, i siste-
mi antifurto e di comunicazio-
ne».

ra e soprattutto non introduce 
come si deve al mondo del lavo-
ro, capiamo bene le difficoltà 
che presto il mondo produttivo 
avrà nel trovare personale in 
primis e nel sopravvivere nel 
lungo periodo. Consci di queste 
difficoltà, che viviamo sulla no-
stra pelle ogni giorno nelle no-
stre aziende, vogliamo fare la 
nostra parte nella formazione 
degli artigiani del domani».

«Siamo contenti di questo
progetto – conclude Monica Ri-
va, responsabile del Polo pro-
vinciale Fondazione Clerici 

«L’impegno costante a favore
dello sviluppo di competenze e 
professionalità – afferma Cor-
tiana - è un onere che ha dato la 
possibilità agli imprenditori, 
specie i più sensibili, di diventa-
re parte attiva in quel processo 
di formazione che vede coinvolti
gli studenti prima che entrino 
nelle nostre aziende. Accademy 
Confartigianato coinvolge i no-
stri imprenditori non solo in at-
tività di tirocinio e stage, ma so-
prattutto nel supporto all’inse-
gnamento grazie alla stretta col-
laborazione con i docenti. Il no-
stro “saper fare” deve coniugarsi
adeguatamente con il “sapere” 
scolastico per aiutare i giovani 
ad inserirsi con successo e velo-
cemente nel mondo del lavoro».

Nel ricambio delle professio-
nalità oggi le aziende devono fa-
re i conti con una serie di proble-
mi che anni fa, in tempi di tra-
smissione diretta da “maestro” 
ad apprendista, non c’erano. 

Condivisione

«Oggi – afferma il presidente di 
Confartigianato Lecco, Daniele 
Riva - siamo di fronte a un dop-
pio problema: da una parte si 
tende a studiare per lavori con-
siderati meno faticosi e più re-
munerativi, dall’altra il ricam-
bio generazionale anche in 
aziende solide non è più così 
scontato. Se aggiungiamo un si-
stema scolastico che non prepa-

MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

Anche se il Governo 
non finanzia più (e anzi l’ha del 
tutto cancellata) l’alternanza 
scuola-lavoro, imprese e istituti 
non rinunciano a far crescere 
“in casa” talenti e competenze 
adatti ai posti di lavoro che pure 
non mancano nelle fabbriche lo-
cali.

Questa volta un nuovo impe-
gno arriva da Confartigianato 
Imprese Lecco, che attraverso il 
Gruppo scuola coordinato dal-
l’imprenditore Walter Cortiana 
ha dato il via, ieri, all’ “Academy 
Confartigianato”. Il progetto 
prevede che artigiani iscritti al-
l’associazione affianchino gli 
studenti della Fondazione Cle-
rici di Merate nella crescita sco-
lastica e professionale.

Applicazione

Sono coinvolti 16 studenti al se-
condo anno del corso per opera-
tore meccanico affiancati da al-
trettanti imprenditori esperti, 
fra l’altro, di fabbricazione di 
strutture metalliche, controsof-
fitti, progettazione meccanica, 
carpenteria, costruzione di 
stampi.

Fino al 21 maggio gli studenti
saranno impegnati nelle azien-
de da lunedì a venerdì per un to-
tale di 495 ore, per l’applicazio-
ne pratica di quanto imparato in
aula. 

Biathlon 
Dorothea Wierer 

ha vinto l’oro iridato

I complimenti del presidente

Stefano Fiocchi 

Fiocchi munizioni si 
conferma un’eccellenza anche 
nel campo sportivo. Dorothea 
Wierer ha conquistato il titolo 
mondiale nell’inseguimento 
biathlon, bissando il titolo irida-
to conquistato l’anno scorso. 

Partita settima dopo la
Sprint, l’azzurra è salita gradual-
mente in classifica, grazie ad una
prova superlativa al poligono 
dove spara la linea calibro 22 
Biathlon di Fiocchi Munizioni. 
Proprio all’ultimo poligono si 
decide la gara: Dorothea sbaglia 
un solo bersaglio, la norvegese 
Roiseland ne fallisce due e con-
segna all’italiana l´oro. 

«Congratulazioni a Do-
rothea, che continua a regalarci 
emozioni fantastiche - è il com-
mento del presidente Stefano 
Fiocchi - Tra noi e la Wierer si è 
creato un connubio perfetto». 

«I ragazzi capiscono 
la realtà in fabbrica 
Cresciamo anche noi»

 Fra le  imprese
iscritte a Confartigianato che
partecipano al programma
dell’Academy lanciato ieri
dall’associazione lecchese c’è
la “Longhi Livio&C” di Lecco,
nata 53 anni fa per la produ-
zione di stampi per la tran-
ciatura e la deformazione
della lamiera a freddo desti-

nati a diversi settori manifat-
turieri.

L’azienda opera con 14 ad-
detti e ha lo stesso problema
di tante imprese manifattu-
riere avanzate del territorio,
cioè riuscire a trovare giovani
operai specializzati e tecnici
da inserire in produzione. 

Il futuro a cui guarda

l’azienda guidata da Paola
Longhi e da suo fratello Fa-
brizio è di nuova crescita at-
traverso gli investimenti an-
che tecnologici, per cui la
preparazione di giovani con
giuste competenze entra a
pieno titolo nelle strategie
aziendali. 

Ieri, primo giorno del nuo-
vo progetto Academy di Con-
fartigianato, l’azienda ha ac-
colto nello stage di 495 ore
che durerà fino al 21 maggio
un giovane che dal livello ba-
se a quello più avanzato se-
guirà tutti i processi produt-
tivi.

«In azienda abbiamo fre-
satrici, rettifiche, montaggio,
macchine per elettroerosio-

taneo assunto a dicembre,
che sta seguendo una fase
molto basica del nostro pro-
cesso produttivo. Poi, in cre-
scendo, conoscerà il resto
nelle varie lavorazioni e diffi-
coltà di un’officina meccani-
ca, fino all’affiancamento alla
programmazione dove cono-
scerà il 2D, il 3D e la nuova
macchina 4.0 che abbiamo
installato. Il punto è far capi-
re le tante opzioni che si tro-
vano in fabbrica, in modo che
abbia nuovi spunti per capire
per cosa davvero si sente por-
tato. Tutto ciò è necessario
per prender e coscienza di co-
sa sia lo studio applicato al la-
voro».  
M. Del.Paola Longhi di “Longhi Livio” 

ne – ci dice Paola Longhi – e
fatichiamo a trovare perso-
nale preparato. Crediamo nel
progetto di Confartigianato e
vi partecipiamo come inve-
stimento sul futuro».

Il giovane stagista è, come
prevede il progetto realizzato
da Confartigianato insieme
alla Fondazione Clerici, al se-
condo anno di corso, «quindi
– aggiunge Longhi – passerà
tempo prima che finisca gli
studi e inizi a lavorare. Tutta-
via già in questa fase è impor-
tante far capire ai ragazzi
qual è il giusto approccio la-
vorativo e qual è la realtà del-
la manifattura artigiana. Ora
per una settimana questo
giovane affiancherà un coe-
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Lecco resta al primo posto nazionale per incidenza del
settore metalmeccanico

Diminuiscono le imprese sul Lario ma non i posti di lavoro

LECCO – Prima provincia italiana per incidenza del metalmeccanico sul totale imprese: un
titolo tutto lecchese e confermato dall’ultimo studio pubblicato dalla Camera di Commercio.
Il settore che ha superato gli anni della crisi e che si affaccia alle nuove incertezze dei
mercati internazionali.

Erano oltre 186 mila le imprese metalmeccaniche in Italia a fine 2019, 46 mila quelle
lombarde oltre 4.300 nell’area Lariana di Como (2.166) e Lecco (2.176). Il peso del settore
metalmeccanico nella provincia di Lecco è dovuto alla presenza di un Distretto industriale
riconosciuto dalla Regione, che comprende 28 comuni situati in provincia di Lecco, 7 della
provincia di Como, 4 della provincia di Monza Brianza e uno della provincia di Bergamo.

Negli ultimi 4 anni il territorio lariano ha visto diminuire il numero delle aziende
metalmeccaniche di 202 unità. Como ha perso 46 unità attive (-2,1%) e la provincia di
Lecco, nonostante abbia confermato la propria leadership nel settore, ha subito un
“dimagrimento” di 156 imprese attive (-6,7%), l’incidenza è scesa dal 10,2% al 9,5%.
Un calo registrato anche nel 2019 (Como -33, Lecco -24)

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2020/02/metalmeccanico-dati.jpg
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Eppure, il numero di addetti complessivi non è calato: sono circa 44,5 mila i posti di lavoro
offerti dal settore nelle due province su un totale di quasi 245 mila. A Como il
metalmeccanico occupa oltre 17.400 persone (11,2%), mentre a Lecco sono oltre 27.000
(30,3%).

La contrazione ha riguardato tutte le province della nostra regione: in particolare sono
Varese, Brescia, Milano e Bergamo i territori che hanno evidenziato i cali maggiori in
termini assoluti (rispettivamente -381, -300, -283 e -185 unità, pari al -9,1%, -3,5%, -2,1% e
-3,3%)

 

La crescita degli addetti del comparto metalmeccanico sul Lario è confermata nel 2019 di
quasi 700 unità (la quota a fine 2018 era del 18,1%). Como ha visto aumentare i lavoratori

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2020/02/metalmeccanico-dati-3.jpg


Metalmeccanico: calano le imprese ma Lecco resta sul podio in Italia
| 3

Documento creato dal sito lecconotizie.com

di quasi 200 unità, a Lecco, gli addetti del settore sono cresciuti di quasi 500 unità.

Un incremento occupazionale sostenuto dall’aumento della produzione che negli ultimi
quattro anni ha fatto registrare un incremento evidente nel lecchese (+2,1%) e meno deciso
nel comasco (+0,4%) anche se nel 2019 in entrambi i territori sono stati segnati da una
brusca frenata (crescita nulla nel comasco e -0,9% nel lecchese).

Le imprese artigiane

Sono oltre 2.600 le aziende artigiane del metalmeccanico nel territorio lariano e
rappresentano il 10,9% del totale.

La provincia di Como conta oltre 1.300 unità artigiane attive, che valgono l’8,5% di tutte le
imprese artigiane. A Lecco la quota sul totale è del 15,3% e le aziende sono oltre
1.300

Gli addetti sono oltre 9.900 su un totale di oltre 57.000: il peso del settore risulta pertanto
pari al 17,4%. A Como il settore metalmeccanico occupa 4,7mila persone (13,2%), mentre a
Lecco sono oltre 5,2 mila (24,5%).

Negli ultimi 4 anni il territorio lariano ha visto diminuire anche il numero delle aziende
artigiane metalmeccaniche di 164 unità (-5,9%). Como ne ha perse 79 (-5,7%), mentre la
provincia di Lecco 85 (-6,1%).

In questo caso però, anche gli addetti artigiani sono diminuiti (-200, -2,1%). La provincia di
Como ha visto calare i lavoratori di 145 unità (-3%), mentre quella di Lecco di 66 unità
(-1,3%).

Import-Export

Le esportazioni hanno rappresentato, soprattutto negli anni di crisi, la benzina che ha
alimentato il motore dell’industria metalmeccanica lecchese. Gli ultimi dati sono negativi.

Nel primo semestre 2019 ammonta a quasi 5,2 miliardi di euro il totale delle esportazioni
delle imprese metalmeccaniche lariane (il 51,8% sul totale delle esportazioni complessive,
un calo del 5,2% a fronte del -3,2% dell’intero export).

 

In provincia di Como l’export del settore è pari al 33,5% del totale (-7,5% nei confronti dei
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primi sei mesi del 2018; export complessivo -4,3%) e rappresenta il 2,9% delle esportazioni
regionali del comparto. A Lecco la quota delle esportazioni di questo settore è del
74,5% e sono diminuite del 3,9% (contro il -1,8% dell’export complessivo); la quota sul
totale regionale del metalmeccanico lecchese è pari al 5,2%.

Il totale delle importazioni lariane realizzate nel primo semestre 2019 ammonta a quasi 3
miliardi di euro e il comparto metalmeccanico ne rappresenta il 47,5% (con un calo del 9,4%
a fronte del -6,2% dell’intero import).

In provincia di Como il “peso” del settore è pari al 34% del totale (-1% nei confronti dei
primi sei mesi del 2018) a Lecco le importazioni di questo settore rappresentano il 65% del
totale e sono calate del 14,3% (contro il -13,2% dell’import complessivo). Lecco è la
provincia che a livello regionale ha visto calare maggiormente le importazioni del
comparto.
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